Resoconto stenografico dell'Assemblea
Seduta n. 730 del 16/1/2006

Discussione del testo unificato delle proposte di legge: Riordino dei ruoli del personale delle Forze di polizia e delle Forze armate (A.C. 3437 ed abbinate). 
PRESIDENTE. Avverte che lo schema recante la ripartizione dei tempi per il dibattito è riprodotto in calce al resoconto della seduta dell'11 gennaio 2006. 
Dichiara aperta la discussione sulle linee generali. 

MAURIZIO SAIA (AN), Relatore per la I Commissione. Rileva che il testo unificato in discussione, del quale richiama il contenuto, è volto a riordinare, in senso perequativo, i ruoli del personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo della polizia penitenziaria. 

FILIPPO ASCIERTO (AN), Relatore per la IV Commissione. Espresso apprezzamento per gli impegni assunti dal Governo a favore del comparto sicurezza e difesa, sottolinea che il testo unificato in esame reca una delega per il riordino dei ruoli del personale di cui beneficeranno esclusivamente i gradi apicali delle carriere non direttive e non dirigenziali, completando un lungo percorso avviato dall'inizio della legislatura per la completa armonizzazione dello stato giuridico e la parametrazione dei trattamenti economici del personale. Nel respingere le critiche strumentali avanzate dai deputati di opposizione al testo in esame, ne auspica la sollecita approvazione. 

ALFREDO MANTOVANO, Sottosegretario di Stato per l'interno. Avverte che il Governo si riserva di intervenire nel prosieguo del dibattito. 

GIUSEPPE MOLINARI (MARGH-U). Nel paventare la strumentalizzazione politica del testo unificato in discussione in vista delle prossime elezioni politiche, ne auspica la modifica nel senso auspicato dagli stessi operatori del settore, eliminando le disparità che determinerebbe all'interno delle forze dell'ordine; manifesta quindi un orientamento contrario al provvedimento, sottolineando l'inadeguatezza delle risorse finanziarie stanziate per la copertura degli oneri recati dalla sua attuazione, ed auspica un'equa e più efficace soluzione dei problemi del personale del comparto sicurezza. 

MARCELLA LUCIDI (DS-U). Premesso che la sua parte politica persegue l'obiettivo di realizzare un progetto organico di riordino dei ruoli del personale delle Forze armate e di polizia che richiede un adeguato stanziamento economico-finanziario, osserva che il testo unificato in discussione risulta parziale e disomogeneo, non essendo stati individuati, tra l'altro, i principi costitutivi delle misure predisposte. Nel lamentare altresì la mancata presentazione di una relazione tecnica che consenta di quantificare le risorse necessarie per attuare il complessivo riordino del comparto sicurezza, giudica irresponsabile demandare al prossimo Governo il compito di reperire la copertura finanziaria delle disposizioni previste dal provvedimento in esame. 

LUIGI RAMPONI (AN). Osservato che le incongruità esistenti nel trattamento giuridico ed economico del personale delle Forze armate e di polizia sono dovute all'adozione di provvedimenti di stampo demagogico privi di una visione di carattere organico, sottolinea che il testo unificato in discussione è condiviso dalla maggioranza del predetto personale; giudicati, quindi, pretestuosi e di stampo elettoralistico i rilievi critici formulati dai deputati di opposizione, ritiene assolutamente corretto l'iter seguito in Commissione. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione sulle linee generali e prende atto che i relatori ed il rappresentante del Governo rinunziano alla replica. 
Rinvia pertanto il seguito del dibattito ad altra seduta.

